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L'ABISSO DELLA CAVA FACCANONI

Qualche anno addietro è apparsa su questa Rivista una nota su di una cavità pro-
fonda del Carso Triestino (Claudio Cocevar - L'abisso 4401 VG, diario di r-tna esplo-
raziorro, Rass. Spe1. It., 19 (4): 256-258). A quella esplorazione urolte altre segui-

rono, anche se non tlltte portarono alla scoperta di grotte importanti o molto pro-
fondc. NeÌl'attesa che tutti idati riguaidanti quanto esplorato in qttesti ultimi anni
siano plonti per la pubblicazione penso di fal cosa grata agli speleologi ed agli
estitlatori del Carso sotterraneo presentando una cavità la cui esplorazione, se pur
tecnicarlente non cornplessa, ha i'ichiesto un cerlo irnpegno ed ò stata fonte di quella
soddisfazione che è forse l'unica ricompensa che spetta allo speleologo.

Dali catastuli

N. 4316 VG - Abisso della cava Faccanonr
IGM 25000 - Trieste - 55 T NO
Pos.: l" 21' 53" - 45'39'26" - Quota ingresso n't 220
Profondità rn 150: pozzo est. rn 7, int. m 27,4,50,67,50, 3,50, 5,4, 12,2,2,
25,4,5-Sviluppom75
Rilevatori : Dario Marini, Tullio Piemontese - Comn.rissione Grotte «8,. Boegan»
Data del rilievo 29 novenrbre - 6 dicembre 1964

Esplorazioni

L'ingresso della cavità, uno stretto pertugio che dava adito ad Lln pozzo di 7 rnetri,
venne alla luce durante i lavori di sbancamento eseguiti nella Cava Faccanoni (Sar-r

Giovanni di Trieste). Ulteriori mine aprirono, qttalche metro più ir.r basso, un pas-

saggio più agevole. Avvisati dal proprietario della Cava, ing. Faccanoni, gli spe-

leologi della Cornmissione Grotte «8. Boegan» in due puntate csplorative preliminari
giunsero, dopo aver forzato alcune strettoie, a quola 

-1'10 
(punto 5) davanti ad un

ulteriore restlingimento in cui si riversava un filo d'ar:qua. ln quell'occasione ftt pu-
re eseguito i1 rilicvo della prima parte della grotta. Successivamente altre dtte uscite
furono necessalie per forzare il passaggio a 

-140 
e gir-rngere al iondo (punto 6),

dieci rnetri piìt sotto, dove il tolrentello sparisce in una fessura larga pochi centimetri.
Notizia dell'avvenuta esplorazione apparve sia sulla stampa locale (r) che su

quclla spccializzata tsl.

Descrizione

La cavità, aprentesi sulla parete est della Cava, inizia coll un pozzo di 7 rnetli che

ora si può evitare utilizzando il secondo ingresso artificiale (punto 1 ). Per raggiun-
gcrlo bisogna comlrnque superare una paretina alta qualche metro. Dal vestibolo
così raggiunto una stretta fessura meandriforme porta al primo pozzo interno, pro-
fordo 27 metri, ampio e dalle pareti accidentatc da lame d'erosione. Alla sua base

(punto 2) un cunicolo concrezionato discende in direzione Nord e finisce in una
cameretta ascendente nel cui suolo, formato da roccia friabile in qualche punto ri-
coperta da una patina argillosa, si aprono gli ingressi del più ptofondo pozzo del-



\RISS0 I)I,]LI, \
(, \\ \ t,t\CC \ \o\ t

4336

^^ìr1.rcer^\rr .ìnrrTE

/,E É.aEcÀ\1,,

I 5 1t) 't a 2



co

l'abisso (punto 3). Subito sotto questa sala si trova un comodo ripiano che facilita
le manovre nel grande pozzo sviluppatosi lungo un'anrpia diaclasi, probabilmente
fagliata, orientata Est-Ovest. Le pareti, dapprima vicine, divergono poi rapidamente
scendcndo verticali e spesso adorne di acuminate lame di roccia.

Sul londo, un vano circolare largo qualche metro, la cavità continua in due di-
reziorri, lungo l'assc della diaclasi. Ad Ovest uno stretto pozzo cilindrico, profondo
4 nretri, seguito da una fessura orizzontale porta ad rL pozzo in diaciasi di 12 rne-

tri; qualche metro piìr sotto questa diramazione Iìnisce ostruita da massi e lame,
caduti dalla volta c dalle pareti, cementati da r-rn velo di concrezione rossastra.

Nella dirantazionc posla ad Est due saltini di qualche metro danno accesso al pozzo
di 25 rretri che sembra soavato dall'azione violenta di acque incanalate. Qui co-

mincia a notarsi una certa attività idrica, presenle sotto folma di t'uscellamento lur-rgo

le pareti. L'abisso continua verso NNE (punto 5) con una serie di saltini separati

da strettoie che si sono dovute allargare artificialmente e termina con una fessura

irrpraticabile in cui scornpare il rivolo di acqua. Negli ultimi venti metri si notano
depositi sabbiosi grigiastri, di scarsa potenza e probabilmente autoctoni.

La glotta ha avuto a suo tempo un'attività idrica indubbiarnente rilevante: per'

1a sua particolarc situazione, a in-rmediato contatto con la formazione flyschioide
eocenica che argina verso i1 mare i calcari crelacei dell'altipiano, avrà drenato le

acque correnti tr:a le arenarie ed il calcare lungo il pendio marginale dell'altipiano.
Anche per questo motivo 1'Abisso della Cava Faccanoni, che si trova a qualche
centinaio di metri di distanza, ma ad una qrlota sensibilnrente più bassa, del triste-
mente iarroso Abisso dci Morti, aveva destato la s1;eranza di poter aggirare dal

basso la lrana che nell'Abisso dei Morti a quota 150 (-218) pleclude ora ogni
avanzata. Purtroppo una volta ancora ci si è dovuti accontentare del risultato par-

ztale: a 70 rretri sul livello del mare, ad ttna cir.rquantina dallc acque di londo, Ia

strada delf indagine diretta è sbarrata.
Un articolo apparso sulla stampa locale (2) infornra che un grtlppo speleologico

I.ra eseguito con dei coloranti (anilina?) imrnersi nel torrentello che soorre in
fondo alla grotta un esperimento di marcatura delle acque. Sentpre secondo quella

fonte 1'acqua colorata sarebbe riapparsa nelle gallerie dell'Acquedotto Teresiano
(ora in disr-rso) che partendo dal rione di S. Ciovanr.ri di Trieste a quota 56 attra-

versano tutta Ia formazione arenacea e si interr-rano per qualche centinaio di metri
nel calcare. Nelle stesse acque in quell'occasione sarebbe stato cattltrato un proteo,

argornento di cui si è già occttpato altro Autore (s).

Alle esplorazioni hanno partecipato, in varie riprese, M. Battiston, B. Bcnussi,

A. Bobel<, P. Candotti, A. Casale, M. Delise, S. Duda, L. Filippi, A. Guardiani,
P. Guidi, D. Marini, T. Piemontese, M. Vianello.
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